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Domenica 30 novembre 2025 
III domenica di Avvento – Le profezie adempiute - Anno A – III Settimana del Salterio 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Quando Gesù ebbe terminato di dare queste istruzioni ai suoi dodici discepoli, partì 
di là per insegnare e predicare nelle loro città. Giovanni, che era in carcere, avendo 
sentito parlare delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: «Sei 
tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù rispose loro: «Andate 
e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi 
camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è 
annunciato il Vangelo. 6E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!». (Mt 

11,2-6)

Raccolta straordinaria per l’Oratorio San Luigi 
È urgente il rifacimento del tetto del salone teatro 

Costo da preventivo circa 100.000 euro 

IBAN: IT19B030690960610000013277 
Si può anche depositare la propria offerta  
cassetta in fondo alla Basilica o in Oratorio

CONFERENZA DI SAN VICENZO 

BANCO DI BENEFICIENZA
in sala Ciceri presso il cortile di Santa Maria  

domenica 30 novembre



UN MESE ALLA FINE DEL GIUBILEO,  
LA GRAZIA È ANCORA OFFERTA 

Città di Busto Arsizio 
CHIUSURA DEL GIUBILEO  
Santa Messa solenne in Basilica 
domenica 28 dicembre ore 18.00  
Domenica 28 dicembre la celebrazione di chiusura. L’invito ad aprire il cuore 

alla misericordia e alla speranza attraverso i gesti giubilari è sempre valido e 

tale rimarrà anche al di là del calendario.

Il Giubileo, nelle diocesi, sta volgendo al termine. La celebrazione di chiusura è 
prevista per domenica 28 dicembre. C’è ancora un mese, quindi, per godere di questo 
tempo di grazia e per riconciliarsi con il Signore, rinnovando il proprio cammino di 
fede. In questo Anno santo la Chiesa ha offerto momenti di preghiera, celebrazioni, 
percorsi penitenziali e gesti concreti di carità. Un invito continuo a tornare 
all’essenziale, ad aprire il cuore alla misericordia e alla speranza, lasciandosi 
trasformare dall’amore di Dio.

Ora che il Giubileo è nella fase finale, non possiamo lasciare che questo tempo scivoli 
come un evento tra i tanti. La grazia è ancora offerta, è ancora a portata di mano. È il 
momento giusto per affrettarsi. Non per ansia, ma per desiderio: di guarigione interiore, 
di riconciliazione, di luce nuova. Ogni gesto compiuto – una confessione sincera, una 
Messa vissuta con più attenzione, un atto di perdono, un servizio al prossimo – diventa 
un seme capace di portare frutto anche dopo la conclusione ufficiale dell’Anno Santo.  



ll Papa a Nicea: “Superiamo lo scandalo  

delle divisioni e alimentiamo l’unità”

Leone XIV a İznik, a 70 km da Istanbul, per commemorare insieme al 
patriarca Bartolomeo e i capi e rappresentanti delle Chiese cristiane del 
mondo i 1700 anni del primo Concilio ecumenico della storia. Una 
celebrazione sobria e solenne, sopra le rovine dell’antica basilica di San 
Neofito. Dal Pontefice l’appello a «respingere con forza» l’uso della 
religione per giustificare guerre e violenze, fondamentalismo e fanatismo 

 “Noi crediamo in un solo Dio, Padre onnipotente…” 
Nacque da qui, dai trenta giorni in cui l’intera oikouméne si riunì nel 325 a 
Nicea per il primo Concilio ecumenico della storia, su convocazione 
dell’imperatore Costantino, la formula di fede che oggi accomuna due 
miliardi e mezzo di cristiani nel mondo. E oggi, 1700 anni dopo, le stesse 
parole vengono proclamate sotto un cielo così terso da confondersi con le 
rive limacciose del lago di İznik.  

È il Papa in questa cittadina moderna che raccoglie l’eredità di Nicea, in 
Türkiye, a recitare il Credo insieme a patriarchi, vescovi, metropoliti, capi 
delle Chiese e rappresentanti delle comunioni cristiane mondiali a ribadire 
il messaggio di «fratellanza e sorellanza universale» insito in ogni religione, 
a implorare – ancora una volta – di respingere con forza «l’uso della 



religione per giustificare la guerra e la violenza, come ogni forma di 
fondamentalismo e di fanatismo», seguendo invece le vie dell’«incontro 
fraterno», del «dialogo» e della «collaborazione». A fianco a lui, c’è il 
patriarca ecumenico di Costantinopoli Bartolomeo I. Ai loro piedi, i resti 
della basilica a tre navate intitolata al martire del IV secolo San Neofito, 
distrutta e sommersa da un terremoto. Inghiottite dal lago, le rovine sono 
riapparse nel 2014, e oggi, in questo evento imponente per il suo significato, 
sembrano raccontare anch’esse una storia. Quella di ferite che si 
rimarginano e della luce che contrasta ogni buio. 

Il muezzin intona i suoi versi pochi minuti prima dell’arrivo del Papa, 
giunto a bordo di un elicottero che sorvola per tre volte il sito archeologico. 
Gli ospiti sono già sistemati sulle sedie sopra la piattaforma: gli zucchetti 
rossi dei cardinali e quelli viola dei vescovi, si mischiano agli shash e ai 
copricapi degli orientali e ai koukollion degli ortodossi. Tutta la gente – oltre 
un centinaio - riunita per l’evento o affacciata dai balconi delle case e dalle 
terrazze dei bar, arrampicate alle giostrine del parco giochi sul lungolago, 
guarda verso l’alto.  

È un momento storico quello che avviene oggi in questo sito a 70 km da 
Istanbul, nell’omonimo distretto della provincia di Bursa, divenuta per 
meno di un’ora centro della comunità cristiana mondiale. Lo ha detto il Papa 
stesso sul volo verso Ankara: «È un passo storico». Papa Francesco aveva 
espresso il desiderio di vivere questo appuntamento, desiderando fino 
all'ultimo minuto della sua vita di volare in Türkiye e dare nuovo impulso 
al cammino di unità dei cristiani. 

Saluto alle autorità 
“Grazie di cuore per la cortese accoglienza! Sono lieto di iniziare 
dal vostro Paese i viaggi apostolici del mio pontificato, dal 
momento che questa terra è legata inscindibilmente alle origini del 
cristianesimo e oggi richiama i figli di Abramo e l’umanità intera a 
una fraternità che riconosca e apprezzi le differenze”: nel primo 
discorso alle autorità della Turchia papa Leone XIV ha esortato a 
valorizzare le diversità, sottolineando il desiderio da parte dei 
cristiani di contribuire all’unità del Paese.  



.

Le parrocchie di Busto  
organizzano  
un pellegrinaggio ad Assisi  

Giorni 20-21-22 marzo 

Informazioni e Iscrizioni presso  
la SEGRETERIA  
della PARROCCHIA di S. EDOARDO  

da lunedì a venerdì  
ore 09.30 -11.00 
Telefono 0331 631 927 

         LA NOSTRA SETTIMANA 

Domenica 30 Banco di Beneficienza dell’Oratorio per Natale 
Sala Ciceri Banco di Beneficienza per la San Vincenzo 
14.30 Genitori in S. Maria 
15.00 Consegna dell’Ave Maria in Santa Maria 

Lunedì 1 Consiglio Presbiterale diocesano 
08.00 Verifica Organo (Mascioni) 
18.30 S. Maria - Defunti del mese. 
20.45 Esercizi Spirituali Giovani a Rho 
21.00 catechesi (3)
Disponibilità battistero per la consegna  
dei presepi da lunedì 1 dicembre a 11 gennaio 

Martedì  2 Consiglio Presbiterale diocesano 
10.00 Incontro dei Parroci 
20.45 Esercizi spirituali Giovani a Rho 
Catechesi 2 4 5 elementare 



Mercoledì 3 07.00 Messa in Oratorio (don Matteo) 
09.30 Catechesi a santa Maria (2) 
20.45 Esercizi spirituali Giovani a Rho 

Giovedì 4  19.30 Adorazione Giovani in S. Maria  
21.00 Lectio Divina in santa Maria (don Claudio) (3) 

Venerdì 5 18.00 Vesperi e discorso alla città in S. Ambrogio 

Sabato 6  16.00 Preparazione al Battesimo (1 d F) 

Domenica 7  11.30 Messa in Basilica:  
Di Gioia Paolo e Pidone Vincenza - 50° di Matrimonio 
18.00 Messa della domenica  
21.00 In Basilica Concerto di Sant’Ambrogio  
Banco di beneficienza: Liberi di crescere

Lunedì 8 10.30 Messa solenne in S. Maria (d Severino) 
15.00 Rosario in S. Maria (ex allieve don Bosco) 
17.30 In S. Maria Concerto Mandolinisti Bustesi 
 Banco di Beneficienza: Associazione Christian 
Festa di Natale a Stoà 

INTENZIONI DI PREGHIERA PER I DEFUNTI NELLE MESSE FERIALI 
Chi volesse prenotare una S. Messa per i propri defunti si rivolga in Segreteria parrocchiale o in Sacrestia 

Giorno Ora Luogo Intenzione 1 Intenzione 2 

Lunedì 01 07.00 S. Maria  
08.00 S. Maria  

18.30 S. Maria Barile Alessandra Brusadelli Stefano 
Bruno Luoni 

Martedì 02 07.00 S. Maria Virginia e famiglia 

08.00 S. Maria  
18.30 S. Maria  Juana Isidora Falcon 

Mejia 
Trusso Guido 

Mercoledì  
03 

07.00 S. Maria  

09.00 S. Maria  
18.30 S. Maria Mazzucchelli Franco Ronza Vincnzo 

Giovedì 04 07.00 S. Maria  
08.00 S. Maria  

18.30 S. Maria Bottigelli Teresa e 
Stassano Pasquale 

Giancarlo Rabolini, 
Gigliola e Alberto Pozzi 

Venerdì 05 07.00 S. Maria  

08.00 S. Maria  



18.30 S. Maria  Don Isidoro Meschi Pier Luigi, Antonietta e 
Luciana 

Sabato 06 07.00 S. Maria Famiglie Giani e 
Guidorizzi 

09.00 S. Maria Colombo Giancarlo 
18.30 Basilica Umberto Ranieri Bollino Rino Domenico 

Francesco e Alice 
Grampa 

INTENZIONI DI PREGHIERA PER I FEDELI NELLE MESSE FESTIVE 

Preghiamo per 
Cassani Giuseppe, Chiodo Giuseppe, Malvestiti Marialuigia, 

Antonini Renato che sono entrati nella vita eterna, Ti preghiamo 

Concerto di Natale in Basilica S. Giovanni 
Offerto dalla Amministrazione Comunale 

Giovedì 11 dicembre ore 21.00 

Basilica S. Giovanni 
Concerto di S. Ambrogio 

Domenica 7 dicembre ore 21.00 

Santuario S. Maria 
Concerto dei Mandodinisti Bustesi 

Festa dell’Immacolata 8 dicembre ore 17.30 

Parrocchia S. Giovanni  
MTRIMONI DELL’ANNO 2026

Coloro che desiderano sposarsi nell’anno 2026    
devono presentarsi presso il Parroco della Parrocchia di S. Giovanni 

in Via don Minzoni 1, il sabato mattino entro il 5 gennaio 2026.  
Anche per il Corso in preparazione al matrimonio  

 che inizia la sera di martedì 13 gennaio presso la sala capitolare 
è necessario scriversi prima in segreteria. 



OFFERTE PER IL RIFACIMENTO DEL TETTO 
DEL SALONE DELL’ORATORIO 

Fai un bonifico o porta  
in Basilica la tua offerta 

La Segreteria della Parrocchia è aperta lunedì - mercoledì - sabato (09.30-11.00)   
Per necessità urgenti rivolgersi in sagrestia dopo la celebrazione delle Sante Messe, oppure 

scrivere alla e-mail: pastorale.sgb@gmail.com 
Basilica - Servizio Informazione Liturgica: Cell. 342 328 89 11


